
Parliamo 
di sicurezza...!



Benvenuti in montagna, 
scatenate l’entusiasmo!!!

La fretta e la brama però rischiano di essere cattive consi-
gliere e, quando si tratta di percorrere itinerari nella stagio-
ne invernale e su terreno innevato, è sempre meglio andarci 
“con i piedi di piombo”.

Qualsiasi attività più o meno impegnativa come lo scialpini-
smo o l’alpinismo, l’escursionismo invernale, con o senza 
ciaspole, si svolge, infatti, nel medesimo contesto, quello 
della montagna innevata, e richiede pertanto la stessa at-
tenzione ai pericoli e alle caratteristiche di un ambiente che 
sa anche essere molto severo.

Leggete i consigli che abbiamo stilato per voi, per non tra-
sformare un’esperienza straordinaria in un’esperien-
za negativa o pericolosa.

Ecco il nostro piccolo vademe-
cum  degli accorgimenti e delle 
regole di sicurezza di cui tenere 
conto, quando si programma e 
si effettua  un’escursione sulla 
neve!



IN COMPAGNIA È PIÙ DIVERTENTE ... E SICURO!
Uscire da soli in inverno non è mai una buona scelta. Questo 
consiglio, valido in ogni stagione e per ogni attività outdoor, è più 
che mai appropriato per le escursioni sulla neve dove il soccorso 
da parte degli altri membri del gruppo è essenziale per la so-
pravvivenza in caso di incidente da valanga. 

Oltre a risultare più sicure, le escursioni in gruppo sono an-
che più divertenti. Inoltre se tra di voi c’è una persona esperta, 
questa potrà istruirvi su come avanzare in ambiente innevato, 
utilizzare le ciaspole o i ramponi. 

CONDIVIDETE!
Fondamentale condividere le vostre intenzioni con la Reception 
del Campeggio Cevedale e con i vostri cari! Lasciate sempre 
detto a qualcuno dove avete intenzione di andare, a che ora è 
previsto il vostro rientro e ogni altra informazione utile a rintrac-
ciarvi (soprattutto se pernottate all’esterno).

L’AVVENTURA COMINCIA DI BUON ORA,  
A PANCIA PIENA E CON L’OUTFIT MIGLIORE!
È l’unico prerequisito che serve. Una sveglia presto deve esse-
re seguita da una abbondante colazione proteica, in grado di 
fornire al vostro organismo tutte le calorie necessarie per uno 
sforzo che, soprattutto all’inizio, non deve essere sottovalutato 
ma è difficile da quantificare.
Anche per i meno modaioli, l’outfit diventa importantissimo in 
montagna: equipaggiarsi con un abbigliamento adeguato alle 
caratteristiche del percorso, senza dimenticare che, particolar-
mente in inverno, la montagna è soggetta a variazioni di clima 
e temperatura estreme è un “must have” sempre valido! Come 
diceva la nonna “Vestitevi a Cipolla”! 

In montagna la priorità è un vestiario a strati, indispensabile, 
perché consente di essere pronti a tutte le variazioni di tempera-
tura che si incontrano durante un’escursione, il freddo dei primi 
metri, il caldo in salita e di nuovo il freddo in vetta. 
Uno schema utile da seguire può essere questo: una buona 
maglietta intima a maniche lunghe che consente di espellere 
velocemente il sudore, una felpa (thermal layer), una giacca in 
primaloft e il guscio esterno in GoreTex. Infine un paio di panta-
loni invernali con zip per areazione.

PIANIFICARE L’ITINERARIO
Quando dobbiamo pianificare la nostra escursione invernale, è 
meglio scegliere in modo adeguato l’itinerario da percorrere, in 
base al proprio allenamento. Tenendo conto che un percorso 
che abbiamo effettuato in estate risulta essere molto più diffi-
cile in inverno, potremmo trovarci con strade di accesso chiuse 
oppure con difficoltà ad avanzare e con la neve sino alla vita, 
senza punti di riferimento: i sentieri e le strade forestali scom-
paiono sotto la coltre nevosa. Meglio essere prudenti con le di-
stanze e il dislivello da superare. Mettiamo, inoltre, sempre in 
preventivo che le giornate sono molto corte.
È necessario documentarsi attentamente sulle  caratteristiche 
tecniche dell’itinerario, sulle condizioni dell’itinerario e del man-
to nevoso: come? Seguendo l’evoluzione del meteo nei giorni 
precedenti, le previsioni  e il vento del giorno dell’escursione e di 
quelli successivi; consultando il bollettino del rischio valanghe e 
ricercando in loco informazioni aggiornate (guide alpine e rifugi-
sti sono ottimi referenti e conoscitori del territorio).
Non bisogna mai sottovalutare questi aspetti preparatori,  è 
importante consultare e imparare a leggere il bollettino valan-
ghe per la zona che si intende frequentare e se le condizioni 
non lo consentono, bisogna avere il buon senso di rimandare. 
Scegliamo lunghezza e difficoltà dell’itinerario tenendo conto 
delle capacità tecniche e fisiche del meno preparato e allenato 
fra gli escursionisti che compongono il nostro gruppo.



ZAINO IN SPALLA! 
Anche nelle giornate apparentemente  più serene e calde  non 
debbono mancare nello zaino giacca impermeabile, pile, guan-
ti, berretto e abbigliamento intimo di ricambio (calzini e guanti 
compresi).

Le valanghe non cadono solo sugli scialpinisti: anche gli escur-
sionisti in inverno si possono trovare esposti alle stesse condi-
zioni di potenziale pericolo!
Diventa quindi essenziale indossare l’Arva (l’apparecchio di ri-
cerca dei sepolti da valanga) e infilare nello zaino pala e sonda 
(ciascun membro del gruppo dovrebbe esserne dotato). Possia-
mo trovare il tempo, anche più volte a stagione, per esercitar-
ci nell’uso dell’Arva e delle manovre di autosoccorso in valan-
ga (che è poi l’unica forma di soccorso efficace per questo tipo di 
incidenti!) ... in modo da essere «sicuramente» preparati!

Arva, pala e sonda, non devono mai mancare quando si affron-
ta la montagna in inverno, ma ci sono altre cose che dobbiamo 
assolutamente portare con noi; la mappa del percorso, il kit di 
pronto soccorso, una bussola e/o il GPS, la lampada frontale, 
un coltellino tascabile multiuso, gli scaldamani chimici, l’ac-
cendino o i fiammiferi (antivento e impermeabilizzati con cera), 
una candela in cera, il fischietto (di metallo e dal suono poten-
te),  il cordino da roccia (per una lunghezza di almeno 5 o 6 metri 
e un diametro di 3 mm) ed infine il telo termico. Occorre fare 
di tutto per evitarlo, ma potrebbe accadere di dover passare la 
notte fuori.
Un paio di ramponi nello zaino non fanno certo male, soprattut-
to quando si affrontano itinerari che presentano tratti ripidi o in 
condizioni ambientali particolari: lo scarso innevamento può la-
sciare scoperti tratti ghiacciati e gli sbalzi di temperatura (caldo 
e rigelo repentino) possono trasformare il manto nevoso in una 
vera e propria pista di pattinaggio.
I ramponi devono essere utilizzati con attenzione. Se non li ab-

biamo mai utilizzati, impariamo da un nostro amico più esper-
to come si indossano e tolgono e proviamo le varie tecniche di 
progressione. Non bisogna dimenticare che sono delle punte 
affilate fissate ai nostri piedi e come tali vanno usati con cautela.
manca ancora qualcosa nello zaino... è fondamentale portarsi 
un bel thermos con una bevanda calda, che riscalderà e sarà un 
piacere gustarsi appena raggiunta la meta!

GAME OVER: MAI AVERE TIMORE DI RINUNCIARE
Se non siamo sicuri del percorso che stiamo seguendo, se l’iti-
nerario  pare troppo difficile per le nostre forze, se le condizioni 
non paiono sicure ... torniamo sui nostri passi.
Non rischiate la vita ... La montagna non scappa e ci sarà un’al-
tra occasione più favorevole.

IL CODICE DELLA MONTAGNA - RISPETTO –  
PROTEZIONE – DIVERTIMENTO
Sia che si tratti di una tranquilla passeggiata, di un picnic disten-
sivo, di una lunga escursione o di un’avventura da batticuore, la 
campagna solandra offre una vasta gamma di occasioni per il 
divertimento e la ricreazione.
Ci sono parchi, boschi, fiumi e foreste, nonché migliaia di chi-
lometri di sentieri aperti al pubblico ed altri viottoli provvisti di 
segnali stradali da esplorare a piedi, in bicicletta o a cavallo. C’è 
anche la possibilità di percorrere a piedi alcune zone di aperta 
campagna, come ad esempio zone di montagna, brughiere, lan-
de e aree pubbliche comuni.
1)	 Siate cauti: seguite la segnaletica
2)	 Lasciate i cancelli e i beni altrui nello stato in cui li avete tro-

vati
3)	 Proteggete le piante e gli animali e non lasciate rifiuti sul ter-

reno
4)	 Tenete il vostro cane sotto stretto controllo
5)	 Abbiate rispetto per le altre persone



6)	 Proteggete il bosco dal rischio incendi. Se rispetterete il Codi-
ce della Montagna in qualunque luogo andiate, potrete godere 
del massimo divertimento aiutando al tempo stesso a proteg-
gere l’ambiente per la nostra generazione e quelle future.

1. SIATE CAUTI – SEGUITE LA SEGNALETICA
Anche quando le vostre uscite sono limitate alla località in cui 
trascorrete la vostra vacanza, è consigliabile disporre delle in-
formazioni più aggiornate su dove e quando andare; ad esempio, 
i diritti di accesso a certe zone di aperta montagna possono es-
sere soggetti a limitazioni a causa di lavori in corso, per ragioni 
di sicurezza o durante la stagione della riproduzione. Attenetevi 
ai consigli e alla segnaletica e siate preparati agli imprevisti.
Imparate a riconoscere la segnaletica ed i simboli che sono usati 
in campagna per indicare i sentieri e l’aperta campagna.

2. LASCIATE I CANCELLI E I BENI ALTRUI NELLO STATO 
IN CUI LI AVETE TROVATI
Abbiate il massimo rispetto per le attività lavorative che si svol-
gono in montagna, perché il vostro comportamento potrebbe 
avere conseguenze sul reddito degli agricoltori, sul nostro patri-
monio comune e sulla sicurezza ed il benessere degli animali e 
delle persone stesse.
Un allevatore lascia normalmente chiuso un cancello per impe-
dire al bestiame di uscire ma potrebbe occasionalmente lasciar-
lo aperto per consentire al bestiame stesso l’accesso all’acqua 
o al foraggio. Lasciate i cancelli come li avete trovati, oppure 
attenetevi alle istruzioni contenute nella segnaletica; in caso di 
uscita di gruppo, accertatevi che l’ultima persona sappia come 
lasciare i cancelli.
Se pensate che un segnale sia illegale o induca in errore (per 
esempio, un segnale di “Proprietà privata – Vietato l’accesso” su 
un sentiero pubblico) mettetevi in contatto con le autorità locali.
Se attraversate campi coltivati, seguitene i sentieri laddove pos-
sibile.

Se possibile, servitevi dei cancelli e delle apposite scalette. Ar-
rampicarsi sui muretti, sulle siepi o sulle staccionate può provo-
care danni ed aumentare il rischio di fuga degli animali.
Il patrimonio comune appartiene a tutti noi. Abbiate cura di non 
danneggiare rovine e siti storici.
Non toccate i macchinari e non avvicinatevi al bestiame anche 
se vi sembra sia bisognoso di aiuto. Cercare invece di avvertire 
un agricoltore.

3. PROTEGGETE LE PIANTE E GLI ANIMALI E NON LA-
SCIATE RIFIUTI SUL TERRENO
Abbiamo la responsabilità di proteggere la montagna per la no-
stra generazione e per quelle future. Abbiate quindi cura di non 
arrecare danno ad animali, uccelli, piante o alberi.
I rifiuti e gli scarti di cibo non solo danneggiano l’aspetto estetico 
della montagna, ma possono essere dannosi sia per gli anima-
li selvatici che per quelli dell’allevamento e possono diffondere 
malattie, quindi non vanno lasciati sul posto. L’abbandono di ri-
fiuti e lo scarico di immondizie costituiscono reato.
Scoprite la bellezza dell’ambiente naturale ed abbiate partico-
lare cura di non danneggiare, distruggere o rimuovere rocce, 
piante e alberi. Essi costituiscono un riparo e una fonte di ali-
mentazione per gli animali selvatici e possono essere apprezzati 
da tutti gli amanti della campagna.
Gli animali selvatici e quelli d’allevamento possono avere com-
portamenti imprevedibili se sono avvicinati, particolarmente 
quando sono con i loro piccoli, quindi è prudente mantenere una 
buona distanza.

4. TENETE I CANI SOTTO STRETTO CONTROLLO
La montagna è un luogo ideale per lasciare i cani in libertà ma 
è dovere di ogni proprietario assicurarsi che il proprio cane non 
costituisca un pericolo o un danno per il bestiame d’allevamen-
to, per gli animali e le piante selvatiche, o per le persone.
Avete l’obbligo di tenere il vostro cane a guinzaglio corto nella 



maggior pare delle zone di aperta montagna e delle aree pubbli-
che comuni e quando vi trovate nelle vicinanze di animali d’alle-
vamento. Non avete l’obbligo di tenere il vostro cane al guinzaglio 
sui sentieri pubblici, a condizione che il cane sia strettamente 
controllato. Tuttavia, come regola generale, sarà consigliabile 
tenerlo al guinzaglio se non siete certi di essere ubbiditi.
Se un animale di allevamento insegue voi e il vostro cane, sarà 
meglio sciogliere il cane dal guinzaglio e non rischiare di farvi 
male nel tentativo di proteggerlo.
Fate attenzione in particolare che il vostro cane non spaventi pe-
core e agnelli, o che non si avventuri in luoghi dove potrebbe di-
sturbare uccelli che nidificano al suolo ed altri animali selvatici.  
Le uova e i piccoli vanno incontro ad una morte rapida se privati 
della protezione dei loro genitori.
Tutti sappiamo come gli escrementi dei cani siano spiacevoli 
e come possano causare infezioni, quindi abbiate sempre cura 
di rimuovere gli escrementi del vostro cane e di liberarvene in 
modo responsabile. Assicuratevi anche che il vostro cane sia 
sottoposto regolarmente a trattamento vermifugo.

5. ABBIATE RISPETTO PER LE ALTRE PERSONE
La dimostrazione di considerazione e di rispetto per le altre per-
sone fa sì che la montagna sia un ambiente piacevole per tutti co-
loro che vi abitano, vi lavorano o vi perseguono attività ricreative.
Un denso traffico sulle strette strade di montagna può essere 
spiacevole e rappresentare un pericolo per gli abitanti, i turisti e 
gli animali selvatici. Quindi rallentate e, se possibile, lasciate a 
casa l’auto e considerate la possibilità di farvi dare un passag-
gio o di usare i trasporti alternativi, quali i mezzi pubblici o la 
bicicletta.
Rispettate le esigenze degli abitanti locali, per esempio evitan-
doe di bloccare con la vostra auto cancelli, passi carrabili o altre 
vie d’accesso.
Mantenetevi a distanza quando gli animali di allevamento ven-
gono radunati o spostati da un luogo ad un altro e seguite le 
istruzioni dell’agricoltore.

6. PROTEGGETE IL BOSCO DAL RISCHIO INCENDI
Gli incendi possono avere per gli animali selvatici e per l’ambien-
te naturale gli stessi effetti devastanti che hanno sugli abitanti e 
sugli immobili.
Come tutti gli ambienti naturali anche il bosco è messo in con-
tinuo pericolo da comportamenti scorretti da parte dell’uomo. 
In particolare l’accensione di un fuoco e il suo espandersi in-
controllato può dare origine all’incendio, fenomeno che soprat-
tutto d’estate mette in serio pericolo la sopravvivenza di questo 
nostro amico. Il fuoco spesso ci dà una mano (per esempio per 
cucinare) ma è necessario fare molta attenzione perché con il 
fuoco non si gioca: se ne perdiamo il controllo, può velocemente 
distruggere qualsiasi forma di vita o oggetto che incontra sul 
suo cammino.
In generale il fuoco nasce quando sono presenti 3 elementi:
•	 Il combustibile: tutto ciò che può bruciare (es. la carta, il legno, 

la benzina…);
•	 Il comburente: l’ossigeno presente nell’aria;
•	 Il calore: tutto ciò che può provocare l’aumento della tempera-

tura (es. un fiammifero o una sigaretta accesa, una scintilla, un 
fulmine…)

Se solo uno di questi tre elementi viene a mancare non ci può 
essere combustione.
È il comportamento dell’uomo la principale causa degli incendi.
Quello che tutti noi possiamo fare è rispettare alcune norme 
comportamentali semplici ma efficaci:
•	 Non accendere fuochi in prossimità di aree boschive;
•	 Non parcheggiare la macchina, specie se ha la marmitta cataliti-

ca, sull’erba secca;
•	 Non abbandonare rifiuti, perché facilmente infiammabili;
•	 Non gettare sigarette ancora accese a terra;
•	 In caso di avvistamento di un incendio non avvicinarsi alle fiamme 

e chiamare il 1515 del Corpo Forestale dello Stato o il 115 dei Vigili 
del Fuoco (la chiamata è gratuita)



IN CASO DI EMERGENZA
Chiamate il numero 112 
(Numero Unico Europero di Emergenza) attivo 24 ore al giorno

Fornite le seguenti informazioni rispondendo dettagliatamente 
all’intervista dell’Operatore:
•	 Luogo esatto dell’incidente
•	 Recapito telefonico da cui si chiama
•	 Attività svolta
•	 Numero delle persone coinvolte
•	 Numero dei feriti e le condizioni sanitarie degli stessi
•	 Condizioni metereologiche sul luogo dell’incidente
Per favorire al meglio l’intervento del Soccorso Alpino:
•	 Lasciate libera la linea telefonica dalla quale si sono allertati i 

soccorsi
•	 Mantenete e diffondete l’autocontrollo
•	 Concordate con il Soccorso Alpino tutte le azioni che si ritengono 

da compiere

SICUREZZA IN MONTAGNA
Siate responsabili della vostra sicurezza personale e di quella 
delle persone che vi vengono affidate.
Visitate il sito www.sicurinmontagna.it e www.montagnami-
caesicura.it per consigli specifici sull’equipaggiamento e sulla 
sicurezza, oppure mettetevi in contatto con centri di informa-
zioni turistiche o con le biblioteche per ottenere un elenco dei 
gruppi di attività ricreative all’aria aperta (Punto informatico 
sulle montagne del Trentino: montagnasatinforma@sat.tn.it, tel. 
0461/981871 e fax: 0461/986462).

NUMERI E SITI WEB UTILI  
PER LE VOSTRE AVVENTURE IN MONTAGNA
Di seguito alcune informazioni e strumenti utili per  
pianificare le vostre attività e le vostre escursioni 

Per altre informazioni e video tutorial sulla prevenzione  
degli incidenti in montagna consultate il canale YOUTUBE del 
Corpo Nazionale Soccorso Alpino e Speleologico  
ed in particolare:
https://www.youtube.com/watch?v=_eRFm4JSkYs
https://www.youtube.com/watch?v=lUdnENAdslg
Servizio Provinciale Soccorso Alpino Trentino
(+39) 0461 233166
info@soccorsoalpinotrentino.it

Previsioni Meteo  
Bollettino Valanghe -  
Bollettino Montagna 
METEO TRENTINO
sito web: 
www.meteotrentino.it

Scuola Italiana di alpinismo 
e sci alpinismo VAL DI SOLE 
38027 MALE’ (TN)  
Piazza Regina Elena, 17 
(c/o Palazzo Municipale)
(+39) 0463 903160 
e (+39) 347 7457328 
www.guidealpinevaldisole.it 
info@guidealpinevaldisole.it



COME SCEGLIERE L’ITINERARIO

Carte escursionistiche 
consigliate dall’amico Nicola 
Mochen, Guida di media 
montagna del Camping 
Cevedale:

•	 KOMPASS - Carta n.095  
Peio e Rabbi, Val di Sole - 
1:25.000

•	 4LAND – Carta n.156 - 
Ortles Cevedale Val di Sole 
– 1:25.000

•	 TABACCO - Carta n.048 -  
Val di Peio, Val di Rabbi,  
Val di Sole - 1:25.000

acquistabili presso  
i rivenditori:
•	 Vermiglio – Lodo Sport   

Via di Borgonuovo, 38029 
Vermiglio (TN)   
tel. (+39) 0463 758624  
cell. (+39) 338 1987819 – lo-
dosport.shop@gmail.com

•	 Pellizzano – Vegher sport  
Via Nazionale, 15 
38020 Pellizzano (TN)  
tel. (+39) 0463 751137 
info@veghersport.com 

•	 Cogolo – Tuttidì di Caserotti 
Fabio - Piazza dei Monari, 6 
38024 Cogolo (TN)  
tel. (+39) 0463 754513

•	 Mezzana  
Il Puffo (giocattoli-cartoleria)  
Via IV Novembre, 87 
38020 Mezzana (TN)  
tel. (+39) 0463 757045 

•	 Malé – Bazar Val di Sole  
Piazza Cesare Battisti, 1 
38027 Male’ (TN)  
tel. (+39) 0463 902533

Parco Nazionale dello  
Stelvio – Sezione Trentino 
Potrete chiedere la cartina 
gratuita e scoprire  
appassionanti itinerari  
in Via Roma 65 
38024 Cogolo di Peio (TN)
(+39) 0463 909770  
parcostelvio@provincia.tn.it  

Per scoprire nuove attività:
www.coopguidealpinetren-
tino.com
Via del Brennero, 159/A, 
38121 Trento TN 
(+39) 0461 981207  
info@coopguidealpinetren-
tino.com

Ed anche www.trekking.it




